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Milan, Vicenza e Torino non si mostrano all'altezza di impensierire la capolista 

Juve: forse è la fuga buona 
Vinicio resta fino alla fine? 

La Roma... fortunata raccoglie quello che ha per
duto in precedenza • Il Consiglio laziale respin
ge la proposta di Lenzini di affidare la squadra a 
Lovati - La lotta in coda si fa più drammatica 

ROMA — Davvero bisogne
rà Incominciare a convincer
si che quella della Juven
tus sia una fuga vera e pro
pria. Il turno di domenica 
ha favorito ì bianconeri che 
ora hanno portato il vantag
gio a cinque lunghezze. Mi
lan. Vicenza, Torino e la 
stessa Inter non si mostra
no all'altezza di impensierirò 
la capolista. Licdholm ha so
stenuto, per la verità, che 
lui si ricorda di scudetti per
duti con cinque ed anche più 
punti di vantaggio. E* vero. 
rei il richiamo o due sta
gioni fa, quando proprio la 
Juve staccò il Torino di citi-
que punti, e poi si perse per 
s t rada a favore del granata, 
ò chiaro. Ma stavolta 11 «To
ro» non è più quello n6 di 
due stagioni fa e tanto meno 
di quella scorsa, allorché lot-
tò fino alla fine, e giunse se
condo ad un punto dal bian
coneri. E' tanto vero quanto 
nudiamo dicendo, che non 
per niente una svista arbi
trale (Torino-Vicenza) ha 
fatto dare in escandescenze 
il presidente Pianelli e i suol 
diretti collaboratori. Persino 
Radice ha capito che l'atmo
sfera non è più quella di una 
volta. Anzi si ventila che a 
fine stagione cambierà socie
tà . 

Ora non c'è dubbio che pur 
se mancano ancora undici 
giornate al termine del cam
pionato, è soltanto la Juve 
che può gettare al vento la 
grossa occasione che gli si 
offre. Alcuni episodi che con
t inueranno a far discutere, 
sono accaduti domenica. I ne
razzurri hanno protestato per 
l 'a t terramento di Altobelli ad 
opera di Mozzini. La «mo
viola» ha dato ragione airli 
Interisti : era Tallo da punire 
col rigore. Cosa dirà adesso 
il presidente del Torino, Pia
nelli? In Bologna-Foggia pro
teste dei foggiani che hanno 
sostenuto come Viola ed an
cor più De Ponti fossero in 
fuori gioco. E da questa azio
ne è nato il gol della vittoria 
bolognese, siglato da De Pon
ti. La «moviola» non ha di
rada to I dubbi. In Roma-Pe
scara chiaro alla « moviola » 
l'abbaglio preso da Lo Bello 
.Ir. Non era stato Piacenti a 
toccare con la mano il pal
lone. bensì Bertarelll. per cui 
11 rigore a favore del pesca
resi è s ta to un vero e pro
prio... Infortunio. 

In tanto la lotta in coda si 
fa drammatica. Quat t ro in 4 
punt i : Bologna (16). Foggia 
(15). Fiorentina (14) e Pe
se-ira (12). Ma anche quelle 
che sono più sopra non è che 
siano al sicuro al 100r;. 

Per la Roma si parla ades
so di fortuna. Ma con tu t te 
le vicissitudini che ha at tra
versato, Giagnonl raccoglie 
qualcosa di quello che ha 
perduto in precedenza. Dal
l'inizio del torneo la Roma 
neri ha mal giocato con la 
stessa formazione per due 
domeniche di seguito. Nelle 
ultime 5 giornate la Roma 
ha conquistato otto punti. Se 
pensate che la Juve capoli
sta ne ha racimolati set te . 
avrete l 'esatta misura della 
volontà di non mollare che 
ha saputo infondere alla 
squadra Giasmoni. Contro il 
Pescara il gioco ha latitato. 
ma Ugolotti si è nuovamente 
Imposto all 'attenzione se
gnando un gol, il quarto nel
le cinque parti te che ha di
sputato. Il ragazzo poi non 
è ancora al meglio e svol
geva funzioni più di raccordo 
che di punta. Una Roma vo
litiva. quindi, che sta conqui
standosi la sicurezza. E non 
c'è da stupirsene, visto che 
P io lo Conti si sta afferman
do sempre più come la degna 
snalla di Zof f per I « mon
diali » di Baires. Fino al 
« derby » gli impeeni saran
no però severi: Milan, Fio
rent ina e Lazio fuori casa, 
Napoli a l lv olimpico ». 

La Lazio ha perduto con 
la Juventus, il che non do
vrebbe destar scalpore. Ma 
le vicende che hanno prece
duto lo scontro di Torino, so
no delle vere... lazialate. Vi
nicio che pretende, dopo la 
sconfitta casalinga con l'Ata-
lanta, :1 ritiro anticipato. Lo 
fa per al lontanare la squa
d ra dal clima arroventato 
della capitale. Vinicio che 
poi agita le acque lanciando 
un nuovo a proclama » t lo 
aveva già fatto nella passata 
s tagione) : «Me n e vado». 
Po: sembra ripensarci, ma li 
giorno dopo lo ribadisce al 
giocatori. Lancia accuse 11 
brasiliano. E* tu t ta colpa del
l 'ambiente — dice lui. E* col
pa della stessa s tampa — 
dice ancora lui. Evidentemen
te vuol dare corpo alle om
bre di una « congiura ». sen
za capire che quanto s ta ac
cadendo risale più a monte. 
Forse dimentica che la sua 
credibilità era già s ta ta scos
sa allorché mise a baenoma-
ria Felice Pillici, Martini, 
Garlaschelli. Viola. PullcI e 
Viola vennero ceduti Garel-
la sarebbe stato il nuovo por
tiere. mentre Martini avreb
be dovuto lasciare 11 posto 
a Badiani, e Garlaschelli a 
Clerici, con Boccolini nel ruo
lo di Badiani. Come sono an
date le cose è storia troppo 
recente per tornarvi sopra. 

Il fatto è che la gente sa 
benissimo che l'acquisto di 
Clerici (50 milioni) e di Boc
colini (10 milioni), ha signifi
cato un introito maggiore 
per Vinicio. Alla prova dei 
fatti p o i il P-ano del brasi
liano non ha funzionato. Ga-
rella, caricato di troppe re
sponsabilità e tu t te ir» una 
volta, ha avuto alti e bassi. 
Clerici e Boccolini, le poche 
volt* che hanno giocato, non 
h a n n o mai dato l 'apporto 
•pera to . Insomma, salvo Ga-
rella, Vinicio è dovuto tor

nare all 'antico: Martini (fin
ché non si è Infortunato), 
Garlaschelli e Badiani. Ora 
Il tecnico resterà fino alla 
fine per « onorare l'etica pro
fessionale ». Ma è anche pro
babile che il « divorzio » an
ticipato sia legato all'esito 
dell'incontro di domenica 
con l'Inter. Il calenda
rio fa t remare: Inter, Pe
scara, Vicenza, Roma. Ed il 
tifoso, quello che paga, ha 
ragione di riflettere cosi: ha 
sbagliato Vinicio, ina ha sba
gliato pure la società che ha 
avallato fino In fondo le sue 
scelte. Se si verificherà il 
peggio, visto che la respon
sabilità di andare fino in 
fondo è s ta ta assunta in pie
no dalla società (ma il pre
sidente Lenzini era per ac
cantonare Vinicio — che ha 
già percepito tut ta la sua 
mercede — e affidare la squa
dra a Lovati), la conseguen
za sarà quella che l'attuale 
dirigenza della Lazio dovrà to
gliere le tende in blocco. Noi 
ci auguriamo che il peggio 
non accada, ma come dare 
torto ai tifosi paganti se poi 
dovessero pretendere che 
Lenzini e tut to il suo entou
rage lasci il « potere »? 

g. a. 

« Divorzio»: arbitro l'Inter 
ROMA — Il divorzio Lazio 
Vinicio è stato rimandato. 
Questo è il succo della lun
ga riunions del Consiglio 
biancazzurro. riunione inizia
ta ieri mattina, interrotta 
per la colazione e conclusasi 
in serata. Divorzio non rifiu
tato ma solo rinviato perché 
nessuno dei componenti il go 
verno laziale ha confermato 
la fiducia al tecnico incondi
zionatamente fino a fine con
trat to (30 giugno). Tutt i in
distintamente (solo il presi
dente Lenzini è parso un po' 
freddino) hanno esternato la 
loro stima a Vinicio, la con
vinzione che abbia ancora 
dentro la carica necessaria 
per chiudere nel migliore dei 
modi il campionato (che ul
t imamente ha preso una pie
ga tutt 'altro che positiva), 
ma nessuno ha saputo o vo
luto dire, forse per tema di 
essere smentito fra pochi 
giorni, se la fiducia nel tec
nico valeva fino al termine, 
vada come vada. Tutti indi
st intamente hanno fatto gli 
scongiuri, tutt i si sono au
gurati un futuro tinto di ro
sa, ma al di là delle parole 
tut t i sono apparsi dubbiosi. 

E' nostra convinzione che 
la partita di domenica con 
l'Inter potrebbe risultare de
cisiva ai fini della perma
nenza del « mister » fino al 

termine del campionato Una 
sconfitta riaprirebbe nuova
mente il discorso, la cui con
clusione avrebbe sicuramente 
risvolti diversi. La « lunga 
giornata » è Iniziata con un 
colloquio Manni-Lenzini e 
con la decisione del presi
dente di convocare i consi
glieri, per discutere sugli ul
timi episodi (dichiarazioni di 
Vinicio nel ritiro di S. Mar
gherita Ligure) che hanno 
turbato non poco la tran
quilli* à della squadra e del 
la società. Lenzini era chia
ramente intenzionato a tron
care il rapporto con il tecni
co. non ritenendolo più in 
grado di garantire alla squa
dra la necessaria « assisten
za » per proseguire nel mi
gliore dei modi il campiona
to. Lenzini aveva pronta an
che la carta di ricambio: Bob 
Lovati, con il quale si era 
già accordato. 

Nei corso della riunione, 
però, una parte dei consiglie
ri non s'è trovata d'accordo 
con il presidente, che non 
avendo più in mano la mag
gioranza, non ha potuto im
porre la sua volontà. Sospe
sa la riunione, nel pomerig 
gio una commissione compo
sta da vicepresidenti Rùtolo 
e Ercoli e da Alibrandi e 
Manni si è incontrata con 
Vinicio. Il tecnico ha det to 
di voler condurre fino al ter-

! mine il suo lavoro con la 
stessa energia dei tempi mi
gliori. Quindi Vinicio ha la
i-ciato la sede, nella quale si 
è subito riunito i! Consiglio 
(presenti Umberto Lenzini. 
Aldo Lenzini. Quadri, Rùto
lo, Bornigia. Martini. Manni. 
Ercoli e Alibrandi) per tirare 
le somme. Terminata la di
scussione. durata circa un'ora. 
si è passati alla conferenza 
stamoa. 

« Non negn — ha detto Len
zini — che sono rimasto mol
to male per le dichiarazioni 
di Vinicio. Vedendolo oltre
tutto moralmente distrutto. 
ritenevo che fosse necessario 
arrivare al divorzio aiittcìpa-
to Poi, ascoltatolo, vista la 
sua intenzione di tenere duro 
e sentito il parere degli altri 
consiglieri, ho rivisto la mta 
posizione ». 

Vinicio a sua volta ha re
citato il mea culpa (è la pri
ma volta che avviene da 
quando è alla Lazio): « Rin
grazio la società di questo 
nuovo atto di amicizia. Rico
nosco di aver sbagliato. Se 
avessi ragionato di più, sicu
ramente non sarebbe acca
duto». Così è finita a taral-
lucci e vino: l'augurio, ov
viamente, è che a farne le 
spese non sia la Lazio. 

p. C. 

Il CONI non 
pagherà i 

«debiti» al 
Demanio 

R O M A — Il CONI non larà Iron
ie agli adempimenti preleti dal 
Demanio dolio sport per il recu
pero degli indennizzi che «trebbe
rò dovuti dal Comitato Olimpico 
all'erario per l'occupatone degli 
ediiici del compiono del Foro Ita
lico e dei relativi impi int i sporti
vi . In altre parole il f .ONI non 
paghcia i 7 0 5 . 7 5 5 . 3 1 2 di lire ri
chiesti. Domani scade il termine 
fissato dai due avvisi di pagamen
ti Inviati dall'Ufficio del Registro, 
l'uno per 5 5 7 . 5 0 0 . 0 0 0 lire (occu
pazione degli Immobili del Foro 
Italico) e l'altro di 1 2 8 . 2 5 5 . 3 1 2 
lire (per appalti e subaffitti di 
Impianti sport iv i ) . 

L'orientamento dell'ufficio lega
le del C O N I , data la singolarità 
della vicenda ed anche in attesa 
che essa possa essere chiarita in 
sede governativa ( i l Ministero del
le Finanze non sarebbe stato a suo 
tempo al corrente dell'iniziativa del 
Demanio) è quello, per il mo
mento, di « passività ». Scaduto il 
termine per l'adempimento, e pre
vedibile l'arrivo di una ingiunz'o-
ne. Comincerà quindi la battaglia 
per vie legali, a meno di inter
venti risolutori da parte delle auto
rità competenti. 

La vicenda Demanio-CONI trae 
origine dalla legge 18 novembre 
1 9 7 5 n. 7 6 4 , entrata In vigore 
il 17 gennaio 1 9 7 6 , con la quale 
tutti i beni della cx-GlL, com
preso quindi il complesso del Foro 
Italico, sono stati trasferiti ap
punto al Demanio dello Stato. 

Oggi il « Laigueglia »: i « big » ci sono tutti 

Moser, Saronni, Basso 
ma pronostico... belga 

Ben 198 iscritti - L'arrivo in una pericolosa strettoia 

Dal 13 febbraio mancano notizie del « Surprise » 

Due navi e un aereo 
alla ricerca di Fogar 

BUENOS AIRES — Da lu
nedi 13 febbraio mancano no
tizie del navigatore italiano 
Ambrogio Fogar che, a bor
do del «Surpr ise» (una bar
ca a vela di undici metri) 
assieme al giornalista Man
cini, è parti to il 6 gennaio 
da Mar del Piata per passa
re lo s t re t to di Capo Horn 
r. raggiungere l'Antartide. 

Durante l'ultimo contat to 
radio (avvenuto, come abbia
mo detto, il 13 febbraio) il 
navigatore italiano ha comu
nicato — senza però chiede
re aiuto — di avere subito 
una avaria e di apprestarsi 
a tornare a Mar del Piata, 
un grosso centro balneare 
sulla costa atlantica. 400 chi
lometri a sud est di Buenos 
Aires. 

Fogar non ha specificato 
il tipo di avaria ed ha af

fermato che sarebbe rientra
to al porto di partenza con 
i propri mezzi. 

Dopo il contat to radio del 
13 febbraio non si sono avu
te altre trasmissioni da par
te del «Surprise» e le auto
ri tà argentine hanno inviato 
due navi ed un aereo a pat
tugliare la zona di mare in 
cui Fogar aveva segnalato la 
propria presenza senza in
contrare per il momento trac
cia dell'imbarcazione. 

Fogar avrebbe dovuto rag
giungere il porto di Ushuaia, 
nella Terra del Fuoco, dove 
il giornalista Mancini sareb
be sbarcato, mentre Fogar 
avrebbe continuato il proprio 
viaggio per at t raversare Ca
po Horn e costeggiare l'An
tartide. 

NELLA FOTO: Fogar. 

La Tirreno-Adriatico 
dall'I 1 al 16 marzo 

R O M A — La X I I I Tirreno-Adriatico è stato presentata ier i : si arricc
ici ù in un prologo, quattro tappe e due scmiiappe dall '11 al 16 marzo. 

Dall 'a azzurro » Tirreno, al « verde » Adriatico il l ior fiore def cicli
smo mondiale sarà impegnato su strade tra l'altro particolarmente adatte 
alla preparazione della forma atletica per chi tre giorni dopo la conclu
sione di questa corsa si proponga per obicttivo il magico traguardo della 
Milano-Sanremo. Che si sarebbe svolta a quella data era già stato reso 
noto all'epoca della laboriosa (laboriosa inquanto concomitanze e guerra 
tra organizzatori ne rendono difficile la compilazione) stesura dei calen
dari internazionali. 

L'organizzatore Franco Meal l i , ospite del Presidente della provincia 
di Roma Lamberto Mancini in una sala del Palazzo Valentin!, ha reso 
noto anche gli altri particolari, alla stampa convenuta e agli invitati 
d'onore, tra ì quali: Paolo Valenti (de! quale sono stati ricordati tra
scorsi ciclistici poco n o t o , Pietro Chiappini, consigliere nazionale della 
F.C.I.; Vallecchi e D'Ortensi, della Filiale romana della Fiat; il presidente 
dell'Ente provinciate per il turismo, Travaglini di Santa Rita; rappre
sentanti delle Aziende di Soggiorno di Santa Marinella e di San Bene
detto del Tronto; l'Assessore allo sport della Regione Lazio avv. Guido 
Varlese e il capitano della Polizia stradate Pizzinclli. 

Venerdì 10 marzo sul lungomare Capolinaro di Santa Marinella si 
svolgeranno le operazioni di punzonatura dalle ore 15 alle 1 8 . Sabato 11 
alle ore 1 4 , 3 0 partirò il primo concorrente per il prologo a cronometro. 
individuale da Santa Marinella a Santa Severa: 8 chilometri sui quali i 
concorrenti troveranno una ricca dotazione di premi e la prima maglia 
« giallorossa », senza che tuttavia l'esito di questa gara influisca sulla 
classifica. La prima tappa da Santa Marinella a Ferentino partirà alle 
ore 10 di domenica 12 e sarà lunga 2 1 5 chilometri. I l giorno successivo 
la Cassino-Paglieta di 2 0 0 chilometri partirà alle ore 11 e si concluderà 
con due giri di un circuito locale. La terza tappa martedì 1 4 con un 
percorso di 174 chilometri andrà da Paglicta ai 1 .105 metri di Colle 
San Giacomo, tetto della corsa. Corropoli-Civitanova Marche di chilo
metri 1 9 3 sarà la quarta tappa, in programma mercoledì 15 con partenza 
alle ore 1 0 . L'ultimo giorno, giovedì 16 saranno disputate due semitappe: 
con partenza alle ore 8 . 3 0 la San Benedetto del Tronto-Corropoli di 
7 3 chilometri e la cronometro individuale di 18 chilometri sui viali del 
lungomare di San Benedetto con prima partenza alle ore 1 3 . 

La classifica generale ten-à conto degli abbuoni di 4 " , 2 " e 1 " su 
ogni traguardo di tappa escluso quello della cronometro e di 2 " c i " sui 
traguardi volanti e del gran premio della montagna. La tappa forse 
maggiormente impegnativa (a parte quella che si conclude oltre i mille 
metri a Colle San Giacomo) potrebbe risultare la Corropoli-Civitanova 
Marche interamente su strade collinari e su un tracciato nervoso e 
difficile. 

L'organizzatore, pur dicendosi certo che gran parte dei migliori del 
mondo saranno della partita non ha potuto precisare se ci sarà anche 
Thurau. M a sembra molto probabile che questa edizione della Tirreno-
Adriatico possa anticipare il motivo agonistico del confronto cui questo 
anno dovranno forzatamente pervenire il tedesco e Francesco Moser. M a 
le caratteristiche delle strade scelte da Meal l i potrebbero anche rivelarsi 
particolarmente adatte ai mezzi di Saronni e tramutare il duello in una 
lotta ben più estesa. 

Continuano a Lahti i mondiali di sci nordico 

La «vendetta» delle finlandesi 
Alla Takalo il titolo dei 5 Km - Trionfo RDT nella combinata - Oggi i Km 15 maschili 

Dal nostro inviato 
L A H T I — Dopo la bastonata di 
domen.ca i nordici — e per rior-
d.ci si intendono, per ora. solo 
i finlandesi perché svedesi « nor
vegesi stanno ancora a guardi-
re — si sono presi una piccola 
rivincita coi Primo e secondo po
sto — Takalo e Cùhivuon — 
nella cinque chilometri femmini
le. M a prima del successo finni
co va annotata la razzia della 
RDT che ha piazzato i suoi quat
tro combinatisti ne: or mi cin
que post, della class, f.ca tinaie 
v'nce-TdoIa ecn Winkle- (ie.-i ter
zo nella 15 k m ) . Si è trattato 
d. un trionfo spettacoloso che ha 

Italia-Jugoslavia 
di calcio 

in amichevole 
ROMA — La nazionale 
italiana di calcio, nell'am
bito della preparazione 
per la fase finale dei cam* 
pionati mondiali in Ar
gentina. sosterrà in Ita
lia il 18 maggio una par
tita amichevole contro la 
nazionale jugoslava. La 
tede • l'orario della par
tita saranno fissati suc
cessivamente. 

l asc i to etto.ii l: i padroni di casa 
che ormai pregustavano la v :-
toria del commerciante 29enne 
Rauno Miett inen. 

Rauno domenica aveva v.nto 
la prova di »aìto con un primo 
volo eccez'onale ( 8 5 metri e 
mazzo, solo 5 0 centimetri do! 
sa.to d. Mathias Buse che aveva 
conqu'stato la medaglia d'oro del 
trampolino medio) e con note 
d. stile di 19 punti e 18 .5 . M a 
sui quind e" chilometri d. fondo 
Kon.-ad Wmkler ha staccato net-
ta-nmte il f.nn.co U.r ' th Weh:ing. 
che l 'a t ro g o n i o aveva sbaglia
to tutto, è riusc.to a rimontare 
e a conqu st3re ii bronzo. Gara 
du.-iss ma. Gii atleti arrivavano 
al t.-agus.-do con le sopracciglia 
b anche d. br.na e senza p ù nul
la da dare. W'nkier . un bel ra
gazzo di 23 a m i ch« prov'ene 
dall'atletica leggera, ìngh.ott va 
«ria con avidità e non riusciva 
a sorr dere nono«:in:e Io infor
massero che M'etinen e-a stacca
to quanto bastava a non dargii 
fast d o. 

Gran t.fo. infins, e g'o a in
finita per Helena Takalo e Hi l lka 
Rnh.vuori. oro e argento, nella 
breve gara su. c'nque eh iomstri. 
Le sovietiche stavolta non ce l 'ha i 
fatta e hanno dovuto acconten
tarsi delia medsgl.a di bronzo con 
Ra.sa Smetan.na. 

Oggi il calendario prevede u n i 
gara assai attesa: la qu ndici c r 
iometri mssch.le con quattro az
zurri in lizza: Benedetto Carrara 
(numero 2 di pettorale) , Roberto 
Primus ( 3 3 ) , Giulio Capit ini» 
( 6 4 ) 4 Fabrizio Pedranzini ( 8 2 ) . 
Di Roberto Primus va detto che 

non era pre.isto che vee-desse 
n p'sta e s. era già dee so d. te

nerla buor.o csr la staffetta e 
per la cinquanta ch'lornetri. M a 
Roberto, forse conscio di non 
a/er dato qusì che poteva, ha 
eh esto di fare anche la gara p'ù 
brs-.-e. 

I l fondista di Paluzza e l'atle
ta più doluto di classe che abb'a-
mo e qui a Lathi è b*:i r e t o per 
aver conquistato il secondo posto 
su. 50 c.V'omerti tre anni fa. 

Roberto ha avuto una carr era 
baila e sfortjr.ata. E' stato tor-
fnsnrzto dail3 nfcfr t ; e ancora tal
volta ti rove.io della ma:3ttio !o 
f-ena e Io angosc"a. I l successo 
a. recenti ca-np or.at. it3! :ani. pro-
p-'o su" tjuind.c. s !a b-joic 
p-ova i. d imai 'Ca g.i hanno ri 
dato f .djc a. Certamente fa-a un 
b jon r.suìtaro. 

Ai « mond.a.: » d, Fa:un. r.»! 
' 7 4 . v.nse il norvegese Mzg-ia 
Myrmo. mentre a G ochi d In-
r.sb-ixk due anr. fa la scinto N -
kola. Bazhucav con soli tre se
condi S J Evghen fis'iaje/. I w n 
Cara.-.in comperò -I tr onfo sov e-
tico col quarto posto. 

Bazhjcav e Belja.ev sono an
cora i fa \or i t t un mezzo grad.r.o 
più sotto v-.-.no m*ss: i conna-
z.onaii Vass 1' Rotshav (che • 
Lath. ha v'nto tre vo.te) e U ko-
lai Zitnjatov. M a assieme a 
Rotshev e Zimjatov è d obbligo 
collocare i finlandesi Mst t i P.t-
kanene e Juha Mieto , il norvege
se Ivar Formo « il bulgaro cam
pione del mondo dei g"c*ani Ivan 
Lcbanov. 

Remo Musumeci j 

I risultati 
K M . 15 M A S C H I L E 

1 ) Granlien (Nonr. ) 4 8 * 2 2 " , 
2 7 1 0 0 : 2 ) Calanes ( U S A ) 
4 8 ' 4 4 " 6 S ; 3 ) Langcr ( R O T ) 
4 S ' 5 7 " 2 S ; 4 ) Wchling ( R O T ) 
4 8 ' 5 8 " 7 4 : S) Kawulok (Poi . ) 
4 9 ' 1 1 " S 4 . 

C O M B I N A T A N O R D I C A 
1 ) Winklcr ( R O T ) punti 4 3 5 . 2 4 ; 

2 ) Mistt inen (Fin. ) 4 3 1 . 6 6 ; 3 ) 
Wehling ( R O T ) 4 3 0 . 8 3 ; 4 ) U n 
ger ( R D T ) 4 2 7 , 2 5 ; 5 ) Schmieder 
( R O T ) 4 2 3 . 4 8 

K M . 5 F E M M I N I L E 
1} Takafo (F in. ) 1 S ' 5 3 " 5 0 ; 2 ) 

Riihivnori (F in. ) 1 S ' 5 S " 4 9 ; 3 ) 
Smctanina (URSS) 1 9 ' 0 1 " 3 0 ; 4 ) 
Kulakora (Urss) 1 9 ' 0 8 " 8 3 ; 5 ) 
Meinel ( R O T ) 1 9 ' 1 4 " 3 S 

Peggiorate le condizioni 
del pugile Melerò 

MADRID — Seno p e r o r a t e 
!e condiz.oni del Puglie spa
gnolo RODIO Melerò, r:<N5»e-
rato in una Clinica d: Mad.-.d 
in « coma profondo >̂ Jopo 
il K.O. subito venerdì v i a 
durante un combatt imento 
t ra pesi medi .11 pugile, se
condo quanto informa il OJ\-
letUno medico, «è manterw-
to in vita soltanto grazie allo 
cure prodigategli. Sono da 
scartarsi possibilità di recu
pero sia fisico sia mentale*. 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — Il ciclismo 
è concetrato a Laigueglia 
per l 'apertura della stagione. 
un appuntamento ormai tra
dizionale che ha la sua data 
di nascita nel 1964. quando 
con un successo a sorpresa il 
disoccupato Guido Neri trovò 
un ingaggio. Marino Vigna. 
Bitossi. Dancelli. Ziglioli. 
Merck.x. Baronchelli e Maer-
tens (vincitore del 77) han
no via via illustrato un libro 
d'oro da mettere in cornice. 
Qui. sulla costa di Ponente 
della Riviera ligure, s'incon
t rano facce vecchie e facce 
nuove, corridori coi loro me
talli lucenti, tipi che sembra
no interrogarsi come nel pri
mo giorno di scuola, comincia 
una storia, si sfoglia la pri
ma pagina di un lungo calen
dario con tant i interrogativi 
e tante speranze. Ecco Moser. 
Saronni, e Thurau usciti dal
la « Sei giorni ». milanese di 
fronte a Maertens. Pollentier. 
ecco Bitossi e Basso che pro
vengono dal Giro del Medi
terraneo e quindi hanno una 
preferenza, ecco De Vlae 
minck nei panni della San-
son. ecco Baronchelli. Baro
ne. Battaglin. Gavazzi. Ber 
toglio. Paolmi. De Muynck in 
un mazzo di quindici squa
dre e 198 iscritti, pensate. 
ecco i debuttanti , i ragazzi 
dell'ultima leva un po' incer
ti e timorosi, ecco Corti. Do-
nadio. Visentim. Maccali. 
Cipollini al cospetto di molti 
sceriffi. Eh. si: proprio una 
bella truppa anche se man
cano Gimondi e Vandi. 

Dunque, si alza il sipario. 
La gara misura 163 chilometri 
e propone due volte la scalata 
del Testico. un dislivello a 
« quota 470 ». con trat t i cat
tivi. tali da mordere e la
sciare secchi. Poi una disce
sa balorda, da spericolati. 
perciò le soluzioni possono 
essere diverse: una conclu
sione numerosa oppure di po
chi. se non addiri t tura soli
taria. Naturalmente tu t to di
penderà dal ritmo: siamo al
l'inizio. i più viaggeranno al 
coperto, alcuni azzarderan
no. ma in quale misura? Una 
prudenza generale, probabil 
mente, accompagnerà que
sta uscita. « Facciamo la 
gamba, il Testico potrebbe 
rimanere sullo stomaco»' — di
ce Moser. « Dannarsi c r e b b e 
à\ folli » — agemnge De 
Vlaeminck che però ribatte 
subito a una nostra domanda: 
«Maertens vincitore? E* da 
vedere... ^. Chiacchiere, pro
nostici contenuti, una \HM1J<I 
di calma. Pierino Gavazzi. 
primo a Cecina e ad Arma di 
Taegia è fra gli i tahani p:u 
segnalati, ma t irando le som 
me le previsioni sono di mar
ca forestiera, di marca beisa 
in particolare, benché De 
Bruync (direttore sportivo 
della Flandwna» abbia sus
surrato aìl'orecch.o di Maer
tens quanto sezue: « Proibi
to rischiare. Se: un campione. 
Contano ì traguardi impor
tant i . e senza offese per Lai
gueglia. sa: bene che il pri
mo obiettivo da cogliere e 
quello fissato per il 18 marzo 
a Sanremo. Capito. Freddy? >\ 

Già. la « Sanremo ». lo 
striscione di via Roma, la 
e lassici ss ima. ma figuratavi 
se Maertens stringerà i fre 
ni qualora dovesse trovare. 
coi migliori nel budello d'ar
rivo situato ancora nel soli 
to punto, in una strettoia 
da brividi che in p a s s i o ha 
registrato finali vertiginosi. 
cadute e incidenti. Gli orga
nizzatori volevano spostare 
il telone sulla via Aurelia. il 
questore si è opposto per non 
bloccare il traffico, quindi in
vitiamo i corridori alla massi
ma correttezza. 

ff crollo di Las Vegas ha sollevato il polverone 
dei rimpianti, delle accuse, dell'amore e dell'odio 
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Cassius Clay 
«san tone» sazio 

Chi è Leon Spinks, nuovo « campione dei campioni » 
/ gloriosi santoni quando i 

cadono nel ring fanno molto 
fragore e sollevano il polve
rone dei rimpianti, delle ac
cuse, dell'amore e dell'odio 
qualche volta. Spessa il ca
duto annuncia pateticamen
te che risorgerà, insomma in
tende rimettere i guantoni 
per una rivincita. Cassius 
Clay. battuto a Las Vegas 
(/«//'outsider Leon Spinks 
che doveva essere uno sfidan
te di comodo, ha rispettato 
regole e tradizione. 

Il nuovo campione dei cam
pioni. che avrà 25 anni il 
prossimo 11 luglio, non è un 
novizio della « boxe » mal
grado abbia disputato sol
tanto otto combattimenti tra 
i professionisti. Uscito dal-
2'undertlog, dal mondo sotto
sviluppato del ghetto negro 
di St. Louis, Missouri, disci
plino le sue doti di rissoso 
per natura nel centro di ri
creazione Capri imparando i 
londamentali del pugilato. 
Leon Spinks aveva 18 anni, 
pesava soltanto 118 libbre. 53 
chilogrammi circa, mentre 
adesso ha raggiunto le 200 
del peso massimo. Passando 
dai pesi gallo ai mediomassi-
mi. Leon arruolatosi ?iei 
e marines » sostenne 185 par
tite come dilettante e suo 
fratello minore Mike, che lo 
ha scmpie seguito come 
un'ombra, soltanto qualcuna 
in meno. 

Durante l'estate del 1976 a 
Montreal Leon Spinks diven
ne campione olimpionico dei 
mrdiomassimi (kg. 81) e 
Mike dei pesi medi (kg. 75>: 
non era mai accaduto che [ 
due fratelli vincessero nella 
medesima notte le medaglie 
d'oro più prestigiose. Ora che 
Leon Spinks pesa una novan
tina di chili, appare un atle
ta massiccio, abbastanza ve
loce nei movimenti, mentre 
come puncher non sembra 
più quello del passato. Ad 
ogni modo il ragazzo del Mis
souri è un fighter ancora da 
scoprire ma dobbiamo atten
dere. Il suo manager Sum 
Salomon, che nel passato di
resse anche Sonny Listo». 
intende farlo riposare sino 
a settembre. Intanto la pat
tuglia dei pretendenti guida
ta da Ken Norton, il divo-
martellatore della Califor
nia. si ingrossu ogni giorno. 

Lo sfidante sognato da Sab
ba tini. da Bob Aram, dai lo
ro soci della Top Rank. è pe
rò Cassius Clay il campione 
caduto. Ila fatto davvero 
chiasso la sua scivolata di 
mercoledì notte. almeno 
quanto ne fece quella di Ja
mes J. Jcffrics. pure lui un 
santone, il 1 luglio 1910 a Re
no. Nerada. Il calderaio Jcf-
fries. invitto nel ring, andava 
a caccia di orsi grigi nelle 
Rocciose quando renne con
vinto dullo scrittore califor
niano Jack London a sfida
re il nero Jack Johnson. 
campione mondiale dei mas-
shni. per l'onore delta raz
za bianca. Nelle corde, sotto 
un volc bruciante, Johnson 
pugile magnifico atterrò il 
vecchio Jeffrics nel 15. round 
dono arerali quasi staccato 
un orecchio con un colpo 
maligno. La fanfara razzisti
ca di Jack London renne 
messa a tacere almeno mo
mentaneamente ma i bian
chi mai perdonarono a Jack 
Jnhìi"on. da viro e da morto. 
lo soarbo subito. 

Il 21 settembre 1916. a Phi-
l"'(elnhùi. Jack Dempseu. al
tro santone. Inscio imhrialip-
rr la sua irruenza selvaaoia 
datln fr^drfa bravura tecnica 
di G"iie T't'incv un antico 
«marina della pmna auer 

Castillo « mondiale » 

CARACAS — Il messicano Freddy Castillo si è lau
realo campione del mondo dei mini-mosca (versione 
WBC) battendo per K.O. alla quattordicesima ripresa 
il campione in carica, il venezuelano Luis Estaba. 

Castillo, 22 anni, ha atterrato una pr ima volta l'av
versario con un preciso montante sinistro. Estaba si 
è rialzato a metà conteggio ma Castillo lo ha nuova
mente investito con una serie micidiale di destri e si 
nistri che non hanno lasciato scampo al venezuelano. 
Nella foto il K.O. di ESTABA. 

ciò. Con la caduta di Jack, 
sembro che fosse finita la 
« boxe » che piace agli ame
ricani. invece si era chiusa 
solo un'epoca. 

Altri due santoni, Joe Louis 
e Rocky Marciano, uscirono 
dalle corde prima del decli
no. ma mentre Rocky man
tenne ferma la sua decisione. 
Joe Louis volle rimettete i 
guanti e subì l'umiliazione di 
farsi battere, a New York. 
dui piccolo Ezzard Cliarles il 
« cobra nero » di (Jincinnati 
che lo prese in velocita per 
15 riprese. Ezzard Charles, al 
P'tri di Leon Spinks, era sa
lito dalle piccole categorie 

Cassius Clay dalle molte 
mogli, i tanti figli, gli im
pegni sempre più gravosi po
litici e religiosi, pare sia in
tenzionato a riprovare con 
Leon Spinks dietro il eo7?i-
penso di almeno 10 milioni 
di dollari. Questo Spinks sem
bra la brutta copia di Joe 
Frazier e Joe e stato l'uomo 

'. de! destino di Cassius Clou. 
i Difatti l'H marzo 1971 nel 
( nuovo Madison Square Gar-
, den di New York gli inflis

se la prima sconfitta da prò-
', fesstonista Le altre due Cas-
i sitts MarceUus Clau le ebbe ' 

da Ken Norton (19721 e da 
Leon Sp'nks giorni addietro. 
Da dilettante Clan venne in-

rece superato solo da Bob 
ra mondiale con il cervello Foster. seracnte dell'Armv 
sveglio e ali occhi di ghiac- > Air Force, ina arrivò ugual-

li recupero di serie B 

Varese -Cagliari 
giusto pari (2-2) 
VARESE: Fabris. Salvadè, Brambil
la; Vai lat i , Spanio, Taddci; Vura 
(Baldan dal 10 ' s . t . ) , Crescimanni, 
Ramel'a, De Lorcntis, Doddo. 12 . 
Eoranga. 1 3 . Luxor. 
C A G L I A R I : Corti: Lamagni, Ciam-
poli (Brugncra dal 1 ' s . t . ) : Cisa-
grande, Valeri , Rol l i ; Quagliozzi, 
Marchetti , Piras. Magherini, Vi l la. 
12 . Pira* Enrico. 13 . Capuzzo. 
A R B I T R O : Schena di Foggia. 
M A R C A T O R I : Ramella al 23* . V i l 
la al 4 1 ; nella ripresa al 3 5 ' Ca-
i3jr3nic, al 44* Taddei su calcio 
di rigore. 
NOTE: presenti circa 4 mila spet
tatori . Angoli 6-4 per il Varese. 
Tcn-cno pesante. 

VARESE — La parlila rimandata 
domenica per la nebbia ira Varese 
e Cagliari si e conclusa giusta
mente in pzrità. 

I l Varese e partito subito alla 
grande e al 2 3 ' e andato in gol 
con Ramella. Su calcio d'angolo 
baltu'o da Oc Lorentis. Ramella in 
miseria controllava e da quattro 

metri batteva Corti. I l Cagliari rea
giva e al 4 1 ' in mischia Villa 
con un colpo di nuca batteva l'in
colpevole Fabbris. 

Nella ripresa le squadre si sono 
add ia te sul l '1 -1 . ma al 3 5 ' Casa-
grande con un gran tiro da circa 
venti metri inlilava la porta di 
Fabbris. I l Varese reagiva e »! 4 4 ' 
Ramella veniva « brutalizza'.o » da 
Valeri: l'arbitro decretava il rigo
re che Taddei segnava. Cosi la 
partita fin.va giustamente sul 2 -2 . 

Quote Totocalcio 
ROMA — r. Totocalcio co
munica !e quote relative al 
concorso n. 26 del 19 feb
braio 1978: a: 1005 vincenti 
con punt: 12 spettano un in. 
hone 619 mila 200 lire: ai 
20.523 vincenti con punti II 
spettano l.re 79 200 

Vuole essere Trasferito all'ospedale di Lanciano 

L'arbitro di Avezzano 
guarirà in otto giorni? 

Gino Sala 

A V E Z Z A N O — (9-d.s.) - Miglio
rano le condizioni dell'arbitro Fran
co Pasquini, aggredito e picchiato 
al termine della partita Cclano-
Raiano, disputatasi sul campo neu
tro di Avezzano. Ier i sono stati 
completati alcuni accertamenti cli
nici tra i quali le radiografie al 
cranio per stabilire se le percosse 
ricevute abbiano prodotto o meno 
fratture visto che il Signor Pa
squini accusa violente celai t e . Sem
bra che l'arbitro abruzzese abbia 
espresso il desiderio di tornare a 
Lanciano, sua citta di origina, per 
ettcrc ricoverato nell'ospedale di 
quella città. La condanna per il 
gesto teppistico è umanima an

che se non mancano • * distin
guo » di alcuni settori dell'opinio
ne pubblica ed anche di parte del
la stampa locale la quale rivolge 
pesanti accuse all'operato del di
rettore di gara ricordandone i pre
cedenti negativi. 

La polizia sta intanto comple
tando le indagini anche se la pro
gnosi di 8 giorni che hanno emes
so i sanitari dell'ospedale di Avez
zano consente di proceder* solo 
per querela di parte, mentre la PS 
ha già stabilito precise responsabi
lità cha potrebbero esser* perse
guite se la prognosi venisse pro
lungata ad esempio dall'ospedale di 
Lanciano. 

mente alla Olimpiade di Ro
ma 11960) dorè ebbe la me
daglia d'oro dei mediomas-
Stilli. 

La prima sfida con il mu 
scoloso Joe Billy Frazier. il 
fenovicre di Pìuladclphia. 
giudicata una « Hollywood 
Story », si svolse, ripetiamo. 
nel Garden. Quella notte m 
tomo al ring sedettero 20.155 
pugnilii ma almeno 300 mi 
lumi di spettatori stavano 
davanti alla televisione in 
ogni angolo del globo. Al ter 
mine di 15 violenti, pittore
schi. sconcertanti assalti. 
Cassius Clay. che era precipi 
tato sul taiolato per qualche 
secondo dopo un terribile 
hook smistio ricevuto da Fra
zier. fu dichiarato battuto 
dall'arbitro Arthur Mercan
te e dai giudici Artie Aidalu 
e Bill Rechi che emisero un 
verdetto unanime per il « ro
bot » di Pìuladclphia. Cassius 
C'cy ne usci male, il suo vol
to più malinconico che lume 
fatto pareia il simbolo di un 
talento appassito. Il campio
ne si era logorato nell'aspra 
guerra con i generali dell'U. 
S. Army che lo volevano ni 

i prigione per 5 anni. 

Dopo quasi miiie giorni di 
scomunica. Clay aveva putu 
to riavere la tessera di < prt 
ze-figli ter >. dalla New York 
Athletic Commission // qior 

| no 28 settembre 1970. Cassius 
I aveva 28 anni suonati Deter 
> minante apparve l'aiuto del 
, lo scrittore Norman Mailrt 
i che scrisse in sua difesa, an-
i che il portoricano Jose Tor-
\ res campione del mondo dei 
; mcrhomassnni. diventato gior-
! naltsta sportivo ed editore. 
| mise pure la penna e le *ur 
i riviste a disposizione di Clav 

che intanto aveva cambiato 
il nome m Muhammad Ali 
Un terzo uomo gli fu amico. 
Angelo Dundee, lì manager 
che e poi il calabrese Me 
renda 

Malgrado la sconfitta con 
Joe Frazier. malorado le cri
tiche più astiose. Clay non 
perse la calma e la fiducia m 
se stesso Dall'alto dei sum 
190 di statvra si auardò m 
torno Vide Angelo Dund^f. 
il p'ccolo italiano, die <c7n 
hrnia la «tatua del dolore 
Cassius intuì l'angnsna d'I 
s'io manaaer. Vide ri grande 
Ray T Sugar -,» Robinson, fi 
suo sogno. »' suo nwstro. fi 
suo consigliere, il suo idolo. 
che non sorriderà come sem
pre Fra tTnhrfmenlc serio 
V'de inoltre Rondini Broirn. 
il suo fedele Boudmi. anello 
che lo metteva in forma. In 
rr.ns'agaiùia. lo realiaia. lo 
tenera a freno, al* faceva da 
partner nr'le calzoni e dn 
suaaer'Tore annido recitarti 
le Doesie. che lo fidava im-
rrohife. *tT>rtjrfrito F manie
ra sc'-n nicano. Allora Cd-
si\s Clau, mortalmente triste 
derido, apr'' la ìega^ndarta 
bocca e disse- < ..Bordini 
rec-'Ko vnr>. prepara Ir pi-
sfolf Tori,eremo presso sul 
s°nfrro La qurrra con'inun. 
Bn-.idinr corri da Frazier. In 
tr^jrijn rìei b'arrhi. con la 
niwn sf'na .. -

Cns;-;is Cimi sj rirc*c la 
r-r-nr-ta ror.'ro Ine Frazier a 
. Y T - Vori- p ?0 rni<e J.-o o Ma-
7i'7n Fi'riTj:rr n^lìn r-h"Ua<. 
Css'v* Clnv r ì 'ornò carnn'n-
r> •> del inovìo. *nln Flovd 
Pnttfr'on c'eri riuscito Più-
cf'rr» di r'ioro a torcere a 
n-iiia TIC Ja *P'rr- rolta " The 
Grrcfe*t ". il or'i nrnnde "o-
rt <* lui s: e o,>'o^ef<n,tn'> 

Ange:r< Tìmide* nel «vo rjwo-
7 o dolore ha mormorato: 
" 'u r>az?nal'one è *azio di 
vuani e stanco, inoltre non 
è eterno come Archie Moorr 
e Robinson. Il suo spcffewfo 
è finito.. 5». 

Giuseppe Signori 


